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Legge  regionale  15  novembr e  2011,  n.  59  

Individuaz i o n e  dei  limiti  dem o g r af i c i  mini m i  per  le  form e  asso c ia t iv e  dei  com u n i  ai  
sens i  dell e  norm e  stata l i  in  mater ia  di  stabi l izzaz i o n e  finanz iar ia .

(Bollettino  Ufficiale  n.  55,  par te  prima,  del  23.11.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  14,  comma  31,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgen ti  in
mate ria  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competi tività  economica)  conver t i to  in  legge,  con
modificazioni,  dall'a r t icolo  1,  comma  1,  della  legge  30  luglio  2010,  n.  122;

Visto  l'ar ticolo  16,  comma  6,  del  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgen ti
per  la  stabilizzazione  finanzia ria  e  per  lo  sviluppo)  conver ti to  in  legge,  con  modificazioni,
dall'ar t icolo  1,  comma  1,  della  legge  14  settemb r e  2011,  n.  148;

Consider a to  quanto  segue:

1.  E'  in  corso  presso  il  Consiglio  regionale  l'iter  di  approvazione  della  legge  di  riforma  del
sistema  delle  autonomie  locali,  con  particolare  riferimen to  alla  disciplina  delle  unioni  di  comuni;

2.  In  tale  fase  transi toria  è  intervenu to  il  d.l.  138/2011,  conver ti to  dalla  l.  148/2011,  che  ha
stabilito  i  limiti  demografici  sia  per  le  unioni  ordinarie  dei  comuni,  modificando  la  precede n t e
disciplina  di  cui  al  d.l.  78/2010,  conver ti to  dalla  l.  122/2010,  sia  per  le  unioni  dei  comuni  con
popolazione  fino  a  mille  abitan ti ,  conferendo  tuttavia  alle  regioni  la  facoltà  di  stabilire  limiti
demogr afici  diversi,  nel  termine  di  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  di
conversione  dello  stesso  d.l.  138/2011;

3.  La  Regione,  nelle  more  dell'approvazione  della  sopra  richiamat a  disciplina  di  riordino  del
sistema  delle  autonomie  locali,  con  la  presen t e  legge  intende  eserci ta r e  tale  facoltà,  fissando  un
limite  demografico  minimo  diverso  da  quello  indicato  dalla  normativa  statale,  sia  per  le  forme
associa tive  di  comuni  di  cui  all'a r t icolo  14,  comma  31,  del  d.l.  78/2010,  conver t i to  dalla  l.
122/2010,  sia  per  le  unioni  di  comuni  di  cui  all'ar ticolo  16  del  d.l.  138/2011,  conver ti to  dalla  l.
148/2011;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Limite  demografico  minimo  ai  sensi  dell'articolo  14  del  d.l.  78/2010  

1.  Il  limite  demografico  minimo,  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  31,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78
(Misure  urgent i  in  mate ria  di  stabilizzazione  finanzia ria  e  di  competi t ività  economica),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per  le  aggregazioni  cui  par tecipano  i  comuni  che  sono
tenuti  all'ese rcizio  in  forma  associa ta  delle  funzioni  fondame n t a l i ,  è  fissato  in  cinquemila  abitan t i .  

 Art.  2
 Limite  demografico  minimo  ai  sensi  dell'articolo  16  del  d.l.  138/2011  

1.  Il  limite  demografico  minimo  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  6,  secondo  periodo,  del  decre to- legge13
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agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgen t i  per  la  stabilizzazione  finanzia ria  e  per  lo  sviluppo),
conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  settemb r e  2011,  n.  148,  per  le  unioni  di  comuni  tenuti
all'ese r cizio  in  forma  associa ta  di  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  e  di  tutti  i  servizi  pubblici  è  fissato  in
mille  abitan ti .  Tale  limite  può  essere  inferiore  se  l'unione  non  ha  continui tà   territo r iale  con  altri  comuni
aventi  popolazione  fino  a  mille  abitan ti .  

 Art.  3
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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